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Sull’altopiano dei Sette Comuni, tra boschi 
e malghe, il Rifugio Valmaron accoglie gli 

ospiti con la stessa autenticità di quando Toni e 
Irma lo fondarono nel 1966. Oggi la tradizione 
continua con il figlio Marco Meneghini, la moglie 
Patrizia e il figlio Riccardo, mantenendo intatto 
lo spirito familiare che caratterizza la struttura. 
“L’anima del rifugio è una famiglia che accoglie 
e coccola i suoi clienti”, racconta Marco. E il 
fatto che molti tornino più volte all’anno “è la 
soddisfazione più grande”.
Il cuore del rifugio resta la cucina, eredità di 
Irma. Marco la porta avanti valorizzando i 
prodotti del territorio con piatti che seguono 
il ritmo delle stagioni: erbette primaverili, 
formaggi d’alpeggio, selvaggina e funghi. I 
porcini della Piana di Marcesina, situata nella 
parte nord-est dell’Altopiano dei Sette Comuni, 
sono il vero fiore all’occhiello. “Li raccolgo 
personalmente ogni mattina: la qualità qui non 
ha nulla da invidiare alle zone più rinomate”, 
spiega. Immancabili anche i piatti simbolo 
dell’altopiano - polenta, soppressa e funghi - 
preparati con semplicità e autenticità.
Accanto alla ristorazione, il rifugio offre dieci 
camere curate nei dettagli, ognuna diversa e 
impreziosita da fotografie scattate dagli stessi 
ospiti durante le escursioni. Intorno, una natura 
intatta: vallate silenziose, malghe distanti, 
sentieri e strade della Grande Guerra.
In questo contesto si inserisce la novità voluta 

dal figlio Riccardo, maestro di sci e guida e-bike: 
il servizio di noleggio bici elettriche. “Le e-bike 
sono il modo migliore per scoprire l’altopiano, 
anche per chi non è allenato”, sottolinea Marco. 
Riccardo accompagna gli ospiti in tour dedicati 
tra boschi, panorami e scorci nascosti.
Nonostante la forte stagionalità, Marco e 
Patrizia tengono aperto nei weekend tutto 
l’anno, rispondendo alla nuova ondata di 
turismo outdoor. 
“La montagna è stata riscoperta: noi ci 
adattiamo, senza perdere lo spirito di famiglia”, 
conclude Marco. 

Il Rifugio Valmaron a Enego unisce 
accoglienza familiare, cucina di 
territorio e natura incontaminata 

Una tradizione di famiglia nel cuore 
dell’altopiano di Marcesina
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Entrare nel mondo di La Capr’Allegra è un po’ 
come ritrovarsi in famiglia: tutto è piccolo 

e molto, molto curato, gentile anche nei piccoli 
dettagli. Un ecosistema immerso nella natura, 
a pochi passi da Asiago, con i dolci movimenti 
dell’Altopiano a fare da contorno silenzioso e 
rasserenante. È come essere fuori dal mondo 
e contestualmente iper-coccolati: il b&b ha solo 
sei camere, eleganti e arredate in stile montano, 
vera oasi di relax; il ristorantino è un trionfo di 
legno ovunque, impreziosito dal camino e da una 
cucina a vista con profumi che si espandono sia 
all’interno sia nel dehor. E poi la corte, con l’orto, 
le capre, gli asini, le oche, i cavalli. “Il contesto è 
rurale - spiega il titolare Stefano Fracaro - ma 
teniamo particolarmente a un’accoglienza in stile 
alberghiero, con tutti i plus regalati dal contatto 
con la natura e dall’uso di materie prime nostre 
o comunque reperite dalle piccole realtà del 
territorio pedemontano”. La cucina è ovviamente 
della tradizione e nel rispetto della stagionalità, 
un tesoro da gustare: tra i piatti più richiesti, 
simbolo de La Capr’Allegra, si ritrovano i bigoli 
fatti a mano con sugo d’anitra; gli gnocchi con le 

tipiche patate di Rotzo; i canederli. Tra i secondi, 
il coniglio “in tecia”, la guancetta di maiale e la 
tosela di capra. “E poi i prodotti dell’orto, i dolci. 
Vivere l’esperienza di La Capr’Allegra è questo e 
molto di più: natura, storia e un’idea di ‘star bene’ 
che contempla l’amore per questo meraviglioso 
luogo che ci è stato donato, a cui aggiungiamo 
il nostro concetto di ‘vivere in pienezza’, con 
momenti esclusivi di serenità, bontà e un pizzico 
di fantasia, anche in cucina”. Il ristorante è 
aperto tutti i ponti, i weekend e tutti i giorni in 
alta stagione (con una pausa di tre settimane in 
primavera e in autunno), il b&b tutto l’anno. 

Da La Capr’Allegra, b&b e ristorante 
regalano attimi di pace a contatto 
con la natura, tra il profumo del legno 
e la cucina della tradizione 

Quando la locanda 
diventa experience
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Ieri scuola 
di montagna, 
oggi hotel a tema

A La Scuola Guesthouse 
soggiorni per un tuffo 
nell’infanzia

A Lusiana Conco, sul versante sud 
dell’Altopiano di Asiago 7 Comuni, a 
metà strada fra le colline dei ciliegi e 
i pascoli di montagna, fra Marostica 
e Asiago c’è un piccolo sogno dove 
il tempo sembra essersi fermato: 
una guesthouse con formula 
“camere e colazione” ospitata in una 

vecchia scuola di montagna degli 
anni Venti. Ogni camera è dedicata 
a una materia: Geografia, Storia 

e Lettere, Scienze, Aritmetica e la 
Camera della Maestra, romantica, 
con la vasca da bagno Belle Époque. 
Ognuna ha il suo stile inconfondibile 
ed è ricca di dettagli da scoprire: i 
vecchi banchi di scuola, le tavole 
didattiche, le cartelle, le lavagne. Il 
restauro conservativo, realizzato 
con le imprese e gli artigiani locali, 
ne ha protetto tutto il fascino; 
gli elementi nuovi garantiscono 
massimo comfort. 
La colazione si fa fino a tardi nella 
sala dell’Alfabeto e in estate in 
cortile, sotto i tigli, con dolci fatti in 
casa e prodotti locali. 
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Tra boschi, libri 
e bellezza

Ad Asiago si respira lento, con il 
passo che misura i boschi mentre 
la luce gioca tra i rami. Qui Mario 
Rigoni Stern ha imparato forza 
e coraggio, e ogni sentiero, ogni 
malga, ogni collina porta la traccia 
di quella stessa pazienza, tutta 
da riscoprire per gli appassionati 
del noto scrittore. La bellezza 
non è ostentata, è nelle case in 
legno e pietra che dialogano con il 
paesaggio, nelle botteghe dove il 

design cerca armonia con la natura. 
La Biblioteca Comunale custodisce 
memorie, il Teatro Millepini vibra di 

musica e incontri, ricordando che 
Asiago è cultura viva. Sedersi su 
una panchina a leggere “Il sergente 
nella neve”, o attraversare i borghi 
e osservare il sole che accende le 
montagne mentre si scorrono le 
pagine de “Le stagioni di Giacomo”. 
Ogni passo sulle tracce di Stern 
è un modo di abitare la bellezza 
con consapevolezza, mentre 
l’Osservatorio Astrofisico offre 
la stessa meraviglia che lui 
doveva provare davanti ai cieli 
dell’altopiano. 

- Paola Cacace -
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www.locandalascuola.com
valeria carfora
Rettangolo




